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Pei 
Direttivo 
di palazzo 
Madama 
( • ROMA. L'assemblea dei 
senatori comunisti ha eletto 
Ieri sera II nuovo comitato di
rettivo del gruppo, SI tratta 
per ora - come ha spiegato II 
capogruppo Ugo Pecchloll -
di un primo nucleo, limitato a 
quindici persone di questo 
organismo: Il suo completa
mento avverrà entrali mese di 
luglio, Sarà poi II comitato di
rettivo che nominerà la presi
denza del gruppo (vicepresi
dente e segretari). 

115 membri sono stati tutti 
eletti all'unanimità. SI tratta di: 
Aurellana Alberici, Silvano 
Andrianl, Luciano Barca, Pao
lo Bufalinl, Giuseppe Cannata, 
Armando Cossulta, Franco 
Oluatlnelll, Nicola Imbrlaco, 
Luciano Lama, Francesco Ma
cia, Roberto Mafflolettl, Piero 
Ranalll, Ersilia Salvalo, Gio
vanna Senesi, Ciglia Tedesco, 

Particolarmente significati-
va, come si vede, la presenza 
dalle donne: quattro su quin
dici. 

Intanto, Antonio Cangila è 
stato eletto Ieri sera presiden
te dei senatori socialdemo
cratici. Succede a Dante 
Schlelroma, non rieletto al Se
nato nella consultazione del 
14 giugno, con strascico di 
proteste contro la gestione NI-
colazzl. Vicepresidente del 
gruppo e Vincenza Bono, se
gretario amministrativo Giam
paolo Bissi. 

Carlglla toma In Parlamen
to, dopo essere stato deputa
to dal '83 lino alla sesta legi
slatura, E membro della dire
zione del Psdl e responsabile 
del dipartimento altari inter
nazionali. 

Governo 
Decreto 

sequestro 
M ROMA. Nella riunione di 
Ieri II Contiguo del ministri ha 
approvato un decreto legge 
che estenda I* normativa anti
mafia della legge La Torre al 
sequestri di persona, Il prov
vedimento, cosi come ha 
spiegato II ministro degli In
terni Oscar Luigi Scallaro, si 
propone di offrire al magistra
ti Inquirenti uno strumento più 
agile e Immediato per esten
dere I controlli patrimoniali al
le persone sospettate d) aver 
partecipalo a sequestri di per
sona, 

Il provvedimento, approva
lo unanimemente dal Consl-
Silo del ministri, ha l'obiettivo 

I costituire un efficace deter
rente al propagarsi del feno
meno del sequestri, Le nuove 
norme si applicano Infatti a 
quanti, per la condotta e II te
nore di vita (per esemplo la 
Irequentazlone di particolari 
ambienti, la notevole disponi
bilità economica non giustifi
cala da posizioni lavortlve o 
redditizie) diano londato mo
tivo di ritenere che vivano, an
che In parte, con I proventi o 
con II riciclaggio del denaro 
proveniente da sequestri di 
persona, ricatti, eversione e 
terrorismo, 

Secondo Scalfaro II decreto 
«non risolve tutto», ma accre
sce la possibilità di contrasta
re 1 sequestri perchè «dà la 
possibilità di colpire là dove I 
soldi giungono». In direzione 
della stessa lotta al sequestri, 
per II mnlstro, va la nomina 
del dottor Corri» a prefetto di 
Nuoro, «Un uomo competen
te - ha spiegata Scallaro -
particolarmente appassionato 
per questo tipo di battaglia», 

D NEL PCI I I 

I senatori 
tutti 
presenti 

I senatori comunisti sono te
nuti ad essere presenti 
Senza eeoeilone alcuna 
alle sedute (antimeridiana 
e pomeridiana! di oggi, 
giovedì 8 luglio. 

La riunione del Comitato re
gionale pugliese e della 
Commissione regionale di 
controllo fissata per saba
to 11 luglio alla ore 9,30, à 
•tata spostata a sabato 18 
luglio alla stessa ora nel sa
lone dalla federazione di 
Bari con il seguente o.d.g.i 
«Orientamento e linee di 
lavoro del comunisti pu
gliesi dopo II voto del 14 
giugno». Le conclusioni sa
ranno tenute dal compa-
fno Alfredo Relchlin della 

egreterla nazionale, 

Oggi le Camere eleggono gli Uffici di presidenza. Sorprese nelle primarie de 

Senato, Lama vicepresidente 
Luciano Lama sarà eletto oggi vicepresidente del 
Senato. All'alto incarico lo ha indicato ieri - votan
do all'unanimità - l'assemblea dei senatori comu
nisti. Lama subentrerà a Giglia Tedesco che aveva 
ricoperto la carica nella nona legislatura e assume
rà compiti di responsabilità nel lavoro di direzione 
del gruppo di palazzo Madama. Oggi anche a Mon
tecitorio si eleggono gli uffici di presidenza. 

GIUSEPPE F. MENNELLA 

> • ROMA Giornata di riu
nioni e di votazioni ieri nei 
due rami del Parlamento in at
tesa delle sedute delle due as
semblee convocate per que
sta mattina per procedere al 
completamento degli uffici di 
presidenza dopo l'elezione di 
Nilde lotti alla Camera e di 
Giovanni Spadolini al Senato. 
•Interessanti novità» - come 
ha detto Ugo Pecchloll - pro
vengono dal Senato. Qui, nel 
primissimo pomeriggio, s'era 
svolta una riunione fra I cin
que ex alleati e II gruppo co
munista. Convocata per scio
gliere 1 nodi delle presenze 
nell'Ufficio di presidenza (la 
Oc avendo perso II presidente 
di palazzo Madama ha chiesto 
due vlcepresldenze), la riu
nione ha In realtà discusso -
per Iniziativa del Pel - della 

Questione delle presidenze 
elle commissioni permanen

ti e della richiesta di metter 
fine all'esclusione da questi 
incarichi del parlamentari del 
Pei. Tutti hanno dovuto rico
noscere che questa è una que
stione da discutere. Inoltre, I 

capigruppo del Psl Fabio Fab
bri, del Pri Libero Gualtieri e il 
rappresentante del Psdi Mau
rizio Pagani hanno ricono
sciuto la fondatezza della ri
chiesta comunista, essa va 
considerata in termini nuovi 
rispetto alle trascorse legisla
ture e non Isolandola dai verti
ci delle commissioni bicame
rali e delle giunte, dove l'e
sclusione del parlamentari co
munisti è cosa superata da 
tempo. 

SI è dunque aperta la strada 
- ha detto Pecchloll all'as
semblea dei senatori comuni
sti - «a possibili interessanti 
novità». La riunione con l'ex 
maggioranza - non limitata al
le vicepresldenze del Senato -
si è poi conclusa con l'Intesa 
di eleggere vicepresidenti due 
senatori de, un comunista e 
un socialista. Saranno Lucia
no Lama, Paolo Emilio Tavlani 
e Olorgio De Giuseppe (De), 
Gino Scevarolll (Psl). Per gli 
ultimi due si trattai di confer
me. Il senatore socialista - per 
il particolare meccanismo 
elettorale: si votano due nomi 

su quattro - risulterà eletto 
con I voti anche del Pei. I tre 
questori saranno: un de (Car
melo Santalco); un comunista 
(Maurizio Lotti); un socialista 
(Eugenio Bozzello Verole). 
Gli otto segretari di presiden
za saranno: due de; un comu
nista (Isa Ferragutl, ex consi
gliere regionale in Emilia), un 
indipendente di sinistra (Boris 
Ulianlch); un socialdemocra
tico; un liberale; un missino, 
un socialista. L'orientamento 
è di allargare poi l'Ufficio di 
presidenza al gruppo radicale 
e al gruppo misto. 

Le proposte relative al rap
presentanti comunisti sono 
state votate dal gruppo nella 
sua assemblea di Ieri. 

Alla Camera, l'assemblea 
dei deputati del Pei ha candi
dato Elio Quercioli a questore 
e Angela Francese a segreta
rio nell'Ufficio di presidenza. 
Un particolare, affettuoso sa
luto è stato Inviato a Mario Po
chetti, invidiato ed energico 
segretario del gruppo Pel che 
ha lasciato il Parlamento do
po anni di onorato servizio. 

Ed è proprio alla Camera 
che si registrano 1 contrasti 
più acuti fra gli ex alleati del 
pentapartito per II completa
mento dell'Ufficio di presi
denza. 

Ci sono infatti due preten
denti per un posto: liberali e 
socialdemocratici ambiscono 
infatti alia carica di vicepresi
dente rispettivamente per Al
fredo Biondi e Pierluigi Romi
ta. Le altre tre vlcepresldenze 

andranno a due de e a un so
cialista. Fino a ieri sera la que
stione non era risolta tanto 
che Franco Nlcolazzl riteneva 
necessario telefonare a Betti
no Craxi e poi «minacciare» 
che i socialdemocratici si 
astengano dal voto di oggi. E 
anche alla Camera si procede
rà poi all'allargamento del nu
mero dei segretari (da otto a 
undici) per consentire l'in
gresso nell'Ufficio di presi
denza dei gruppi più piccoli. 
Nel gruppo de, Intanto, c'è 
Stata la «strage» degli uscenti 
dall'ufficio di presidenza. I de
putati de hanno votato per la 
candidatura e primo degli 
eletti è risultato Gerardo Bian
co (S02 voti); Vito Lattanzio 
ce l'ha fatta con 83 voti, «boc
ciato» invece l'ex vicepresi
dente Giuseppe Azzaro. Per i 
questori, Radi ha ceduto il 
passo a Sangalli, per i segreta
ri Zoppi a Silvestri. 

Intanto, mentre si vanno 
completando gli organi che 
dovranno dirigere il Parla
mento e 1 gruppi parlamentari, 
la massa di decreti rimasti in 
sospeso - sono una quaranti
na - inizia a far sentire la sua 
pressione suscitando allarme 
e preoccupazione per l'avvio 
dei lavori parlamentari. C'è 
chi - come la De - prospetta 
l'ipotesi di costituire tre com
missioni speciali per smaltire 
questo lavoro. La questione, 
ovviamente, si incrocia con la 
costituzione delle commissio
ni permanenti che alla Came
ra dovrebbero scendere da 14 
a 12. 

Riva guiderà 
gli indpendenti 
di sinistra 
MI ROMA Massimo Riva, 47 
anni, giornalista, è il nuovo 
presidente del gruppo senato
riale della Sinistra indipen
dente. Vicepresidente è Filip
po Cavazzuti, 45 anni, econo* 
mista. Riva e Cavazzuti sono 
stati eletti a scrutinio segreto: 
alla votazione hanno parteci
pato 15 dei 17 senatori che 
hanno aderito alla Sinistra in

dipendente Riva ha ottenuto ì 
due terzi dei voti. Il dibattito 
che si è svolto In queste setti
mane all'interno del gruppo 
ha avuto dunque una conclu
sione unitaria. Gaetano Arie, 
Gianfranco Pasquino e Pierlui
gi Onorato sono entrati a far 
parte del comitato direttivo. 
Onorato è stato poi eletto se
gretario del gruppo. 

Fiat-Corsera, partita ancora da giocare 
«La riforma dell'editoria può essere compresa tra le 
opere di Ingegneria giurldlco-istituzionale più riusci
te»; ma il giudice di Milano, col negare che la Fiat 
abbia violato la norma antitrust assumendo il con
trollo del gruppo Rlzzoll-Corsera, ha mostrato di non 
voler recepire la portata innovatrice della legge. Cosi 
l'ex garante Slnopoli nella sua ultima relazione, Ma il 
caso Fiat-Rizzoli è destinato a riaprirsi. 

ANTONIO ZOLLO 

Requisitoria dell'ex garante: 
i giudici che hanno negato 
l'esistenza del supertrust 
non hanno capito la legge 
Si sta decidendo sul ricorso 

z a La sintesi dell'ultima re
lazione semestrale che II pro
fessor Mario Slnopoli ha con
segnato a governo e Parla
mento è stata diffusa mentre 11 
suo successore, professor 
Giuseppe Sanlanlello, lavora a 
pieno ritmo e, tra l'altro, ala 
studiando gli atti processuali e 
raccogliendo autorevoli pare
ri per prendere quella che po
trebbe essere la sua prima ma 
Importantissima decisione: ri
correre in appello contro la 
sentenza con la quale II tribu
nale civile di Milano rigettò I 
ricorsi del professor Slnopoli 
e di un gruppo di parlamentari 
e giuristi del Pel e della Sini
stra Indipendente, negando 
che la Fiat avesse assunto II 
controllo del gruppo Rlzzoll-
Corsera, violando In tal modo 
le norme contro le concentra
zioni previste dalla legge per 
l'editoria. Nelle mani della 
Fiat ci sono, Intatti, «Stampa», 
«Corriere della sera» e «Gaz
zetta dello sport». 

Ma ci sono altre coinciden
ze significative. La relazione 
di Slnopoli si Incrocia con una 
nuova fase di fibrillazione del 
mercato editoriale, con ope
razioni che, peraltro, l'ex ga
rante puntualmente denuncia: 
ad esemplo, ulteriori processi 
di concentrazione. Ma di que
ste operazioni fa parte anche 
Il recente accordo Ira il grup
po Rizzoli e la Hachette (lea
der dell'editoria in Francia, 

posseduta dalla Matra, Indu
stria che produce armamenti) 
che si sono scambiati pac
chetti azionari del valore del 
10%. E stato detto che uno dei 
fini di questa operazione sa
rebbe quello - tramite un en
nesimo marchingegno - di 
porre al riparo II gruppo Rlz
zoll-Corsera (e quindi la Fiat) 
da un possibile pronuncia
mento diverso del giudici di 
secondo grado, dal maggior 
rigore delle norme anti-trust 
(aventi valore retroattivo) 
contenute nella nuova legge 
per l'editoria, entrata In vigore 
nel febbraio scorso Lo scopo 
si otterrebbe con la riduzione 
della partecipazione Gemina 
appena al di sotto dei 5096; Il 
che, peraltro, non ne scalfi
rebbe il potere di controllo sul 
gruppo Rìzzoli-Corsera. 

E proprio alla vicenda Fiat 
che il professor Slnopoli dedi
ca un lungo e amaro capitolo 
della sua relazione. Fu soffer
ta e travagliata la decisione 
con la quale egli propose 
azione di nullità dell'operazio
ne con la quale Gemina, finan
ziarla controllata dalla Fiat 
(ne è presidente Cesare Romi
ti), comprò il gruppo Rlzzoli-
Corsera al termine dei due an
ni di amministrazione control
lata, seguiti alle devastazioni 
prodotte, per ultimo, anche 
dalla P2, L'atto di Sinpoli se
gui di alcuni mesi analoga ini
ziativa degli esponenti Pci-SI-

nlstra indipendente. All'inizio 
dell'anno la sentenza dei giu
dici di primo grado: non esi
stono 1 termini giuridlco-legall 
per sostenere che la Fiat con
trolla il gruppo Rlzzoll-Corse
ra. Ciò nonostante fatti clamo
rosi e concreti: come la nomi
na, al vertice del gruppo, di 
Giorgio Fattori, proveniente 
dalla direzione de «La Stam
pa»; la presenza, ai vertici 
massimi di Gemina, di uomini 
della Fiat. 

A questa sentenza e ai suoi 
estensori il professor Slnopoli 
riserva ora giudizi di aspra se
verità: «La sentenza non ha af
frontato il problema di fondo 
proposto dalla legge di rifor-
ma dell'editoria. Quello, cioè, 
del modi di verifica della esi
stenza di un'Influenza domi
nante di una società nei con
fronti dell'altra, che si realizza 
indipendentemente - e anzi al 
di fuori - da) possesso di una 
maggioranza di azioni o di 
quote... il giudice ha dimostra
to una sorta di rifiuto quasi di 
ordine psicologico ad entrare 
nella lunghezza d'onda della 
logica interpretativa affermata 
dal legislatore». 

Slnopoli smonta anche l'ar
gomento («pure alchimie») 
più volte invocato per esclu
dere che Fiat controlli Gemi
na e che, dunque, controlli 
Rlzzoll-Corsera: In Gemina, si 
dice, ogni socio esprime un 
voto, quale che sia la sua quo
ta azionaria. Afferma l'ex ga
rante: «E mia opinione che 

l'Inserimento nella gestione di 
Gemina di un patto di sinda
cato redatto secondo le cali
brate alchimie di uno schema 
che trova, nella pratica, pedis
sequa adozione in una vasta 
gamma di società, lungi dal 
costituire un indiscutibile ri
medio verso possibili soluzio
ni della regola anti-trust, rap
presenta elemento perlome
no Ininfluente ai fini dell'ac
certamento delle condizioni 
previste dalle norme anticon-
centrazione». Ad ogni modo, 
come aveva già fatto altre vol
te, Sinopoli non manca di se
gnalare l'obiettiva difficoltà 
che norme anti-trust come 
quelle previste per l'editoria 
possono incontrare nel nostro 
ordinamento, tuttora privo di 
regolamentazione più genera
le in materia, decretando - tra 
l'altro - una vita sempre più 
grama per le testate meno for
ti e dotate di robusti sostegni. 
Tant'è che, in sede di valuta
zione generale della legge, Si
nopoli afferma che «non tutti I 
pericoli sono scongiurati; tra i 
più seri quello della ricerca di 
vincoli giuridici più idonei a 
chiudere ngorosamente in li
miti certi e determinati la con
centrazione di testate». Per 
quanto paradossale e grotte
sco possa apparire, l'opera
zione Fiat-Rizzoli potrebbe in
ciampare in un'altra vicenda 
giudiziaria: se sarà conferma
to il recente giudizio secondo 
Il quale metà delle azioni di 
Angelo Rizzoli sono da resti-

Giuseppe Santaniello 

tuire - come riferiamo qui sot
to - all'ex moglie Eleonora 
Giorgi, l'atto di compravendi
ta Rizzoli-Fiat potrebbe risul
tarne automaticamente nullo. 

La relazione, alla cui stesu
ra Sinopoli dice di aver dovu
to dedicarsi in tempi affrettati 
- rifenmento garbatamente 
polemico ai modi rocambole
schi coi quali, a metà maggio 
scorso, apprese «dell'improv
visa cessazione della proroga» 
del suo mandato -, affronta 
altri argomenti di primo piano 
che riconducono a problemi 
di grande attualità. Si è detto, 
all'inizio, dei processi di con
centrazione. Essi vanno avanti 
e portano tutti il segno di una 
crescente, massiccia presen
za del capitale industriale e fi
nanziario nel settore dell'edi
toria. Ad esempio: la costitu
zione di un «terzo polo» che 
vede protagonisti Monti, Pe-
senti e Ligresti, con una cate
na di giornali che comprende 
il «Piccolo» di Trieste, la «Na
zione», il «Carlino» e ora an
che il «Tempo»; il nuovo asset
to della concessionaria di 
pubblicità Manzoni, il cui pac
chetto azionario è paritaria
mente divìso tra Mondadori e 

Mario Sinopoli 

gruppo Caracciolo, i quali ne 
hanno designato i nuovi verti
ci (Alessandrini presidente, 
Pelliccloli amministratore de
legato). L'Ipotesi è che si tratti 
del passo d'avvio verso la co
struzione di una megaconces
sionaria che segni il primo 
punto di integrazione Ira i due 
gruppi, per meglio affrontare, 
a partire dalla raccolta pubbli
citaria, la competizione - che 
si va facendo sempre più 
aspra - con il gigante Rizzoli e 
il frenetico attivismo dei grup
po Berlusconi, che alla ag
gressività con la quale s'av
venta sulla pubblicità tradizio
nalmente appannaggio dei 
settimanali, unisce ora l'espli
cita intenzione di puntare a 
una catena di suoi giornali. Un 
processo di possibile integra
zione sul quale c'è 11 peso cre
scente di De Benedetti, che 
ora ha il 17% dell'Espresso e il 
1796 dell'Amef, la finanziaria 
che controlla li gruppo Mon
dadori. Infine, i processi di in
ternazionalizzazione dei quali 
è ora testimone anche l'intesa 
Rizzoli-Hachelte. Si prean
nuncia un autunno molto cal
do. 

Istanza ai giudici milanesi 

La Giorgi: «Affidatemi 
le azioni Rizzoli» 

• i MILANO Eleonora Giorgi 
vuole la sua metà delle azioni 
Rizzoli, e per essere sicura di 
averle ha chiesto di essere no
minata custode giudiziaria di 
quel patrimonio sotto seque
stro, al posto del professioni
sti scelti a suo tempo dal Tri
bunale. 

L'occasione per la audace 
pretesa venne data, una deci
na di giorni fa, dalla sentenza 
con la quale il Tribunale civile, 
pronunciandosi nella causa 
fra l'appannata diva e l'ex edi
tore, stabili che l'avventurosa 
navigazione del pacchetto 
azionarlo di Angelo Ira gli 
scogli della P2 e della banca

rotta di Calvi, con relativo in
cremento di capitale, avven
nero in periodo nel quale fra I 
due ex coniugi vigeva la co
munione del beni La metà di 
quella fortuna, che si aggira 
sugli undici miliardi, è dunque 
di spettanza della ex signora 
Rizzoli Ed ecco che, con la 
rapidità dell'uomo d'affari de
ciso a battere il ferro finché è 
caldo, Eleonora Giorgi si pre
cipita a presentare un'istanza 
alia Corte d'appello di Milano 
perché quei soidi le vengano 
affidali. Quei saldi, In verità, 
sono già affidati. I custodi giu
diziari che hanno l'incarico di 
tenerli al sicuro, In attesa che 

la magistratura stabilisce se e 
in che misura provengono 
dalla bancarotta dell'Ambro
siano, sono gli avvocati Fau
sto Bongiorni e Umberto Gra
nata. Del patrimonio seque
strato (provento della vendita 
di azioni della «Rizzoli edito
re», della «Calcografia e Carte-
valori», della «Finriz», della 
«Vega srl») devono risponde
re ai giudici Istruttori Pizzi e 
Bricchetti, quelli che ne de
cretarono il sequestro a tutela 
del creditori del tallito Banco 
Ambrosiano. E se davvero, in 
fin del conti, la liquidazione 
lalllmentare finisse per ingoia
re anche quella mezza torta di 

spettanza della ex moglie? La 
prospettiva deve aver preoc
cupato la signora Giorgi, che 
cerca ora di metterci le mani 
sopra, facendo per la verità un 
po' di confusione tra custodia 
giudiziaria e possesso perso

nale. 
Ma come gli avvocati Bon

giorni fanno notare, In una 
memoria presentata al Tribu
nale civile, la mossa potrebbe 
avere un effetto-boomerang: 
la comunione dei beni che 

dovrebbe assicurare all'ex 
moglie metà del patrimonio 
del marito, potrebbe anche 
essere invocata per incamera
re, a nome dei creditori del 
crack Ambrosiano, metà dei 
suoi proventi cinematografici 
di quello stesso periodo,.. 

La festa Latìnamerìca 

Che cos'è la politica? 
Rispondono 
i giovani della Fgci 
«Ma ti sembrano domande da fare, così, su due 
piedi?». Non hanno tutti i torti, questi giovani e 
ragazze della Fgci, sottoposti ad interrogatorio alla 
festa Latinamenca. Ma il cronista imperterrito con
tinua a porre tre domande «semplici semplici», ed 
esige risposte. Queste le domande: «Cos'è la politi
ca?», «Cosa vuol dire essere comunista?», «Come 
vedi il futuro?». 

DAL NOSTRO INVIATO 

JENNER MELETTI 

tm RAVENNA. Qualche bat
tuta («ripassa domani, che in
tanto studio») ma poi tutll ac
cettano di rispondere alle do
mande del cronista che vuole 
conoscere il pensiero di que
sti giovani che stanno alla fe
sta della Fgci. «Per me politica 
- dice Giovanna, 20 anni, stu
dentessa di lettere a Napoli -
vuol dire potermi esprimere e 
poter progettare. Fondamen
talmente, politica è superare 
l'indifferenza. Essere comuni
sta significa spendere trecen
tomila lire per venire a Raven
na e lavorare in un ristorante 
alla festa, per stare assieme a 
comunisti italiani e dell'Ame
rica Latina. Comunista è poter 
sognare in modo concreto. Il 
futuro? Sono ottimista. Ho fi
ducia nella mia generazione, 
non nella tua. Voglio un futuro 
più libero e ricco di bellezza». 
•Politica vuol dire impegno 
concreto - dice Monica, 21 
anni, studentessa di Modena -
ma soprattutto ideale. Non ho 
una definizione ben chiara di 
cosa significhi essere comuni
sta, ma per costruire la nostra 
identità ci sono due obiettivi: 
la giustizia sociale e la solida
rietà. Solo attraverso di essi ci 
può essere progresso, si può 
andare avanti in Italia e nel 
mondo. Il futuro: spero che ce 
ne sia uno, anche per la mia 
generazione». 

Nicola, 19 anni, ferrarese, è 
un dark («siamo quelli vestiti 
di nero, che ascoltano musica 
di tristezza ed angoscia, an
che per paura della bomba»). 
•Politica è superare l'incomu
nicabilità, riuscuendo a parla
re dei problemi e a risolverli. 
Oggi è più difficile di ieri esse
re comunista. Bisogna capire I 
nuovi fenomeni, e rispettarli 
tutti. Il futuro è un'ipotesi' lo 
sono pessimista, ma se milito 
nella Fgci vuol dire che credo 
che qualcosa si possa cambia
re. Altrimenti starei chiuso in 
casa, a meditare come Leo
pardi e farmi venire la scolio
si». 

•Essere comunista - dice 
Marco detto X, 24 anni, di Mo
dena - vuol dire aderire ad un 
progetto non poprio chiaro, e 
lavorare molto per realizzarlo, 
Per il futuro ho una preoccu
pazione: che possano diven
tare sempre meno importanti 
alcuni ideali di fondo, prima 
di tutto la giustizia». Yuri, stu
dente di Siracusa, ha appena 
15 anni. «La politica è un mo
do per stare assieme, dialoga
re, risolvere ì problemi. Co
munista vuoi dire impegnarsi 
per un programma, con coe
renza e soprattutto con one
stà, per risolvere i problemi 
più gravi, per me sono la pace 
e la lolla alla droga». Per Ste
fano, 22 anni, studente di Ba
ri, politica è «desiderio e ne
cessità di contribuire a cam
biare alcune cose» Essere co
munista «significa scegliere 
una parte, quella che non ha 
mai potuto scegliere. Il futuro 
è II prodotto della polìtica ed 
anche del mio essere comuni
sta oggi», «lo la politica la sen
to come una cosa che deve 
essere vicino alla gente - spie
ga Marta, 1S anni, studentessa 
di Roma - tutti i giorni. Gli alti 
livelli cadono nel mistero. Alla 
mia età non mi sento di dire: 

sono comunista, SI, lo sono, 
ma è ancora un caso, perché 
sono nata In una famiglia co
munista. Per ora ho capito 
che essere comunista vuole 
dire fare politica, come dice
vo prima, vicino alla gente. E 
poi Impegnarsi per una vita 
migliore e per I diritti che non 
abbiamo: la libertà al primo 
posto, e non è quella di com
prarci un motorino. Libertà è 
non avere quelle strutture che 
ci condizionano tutti. Nel futu
ro ci sono le armi nucleari: ma 
non riesco a pensare che le 
mie aspirazioni ed I miei sogni 
non possano realizzarsi». 

Per Piero, 23 anni, studente 
di Taranto, «politica è una 
scelta di vita»; essere comuni
sta «può essere una scelta di 
vita». GII amici Intorno a lui 
ridono, lo accusano di essere 
•un nemico della rifondano
ne della Fgci». «Allora essere 
comunista - dice Piero - qui a 
Ravenna, significa friggere pa
tate e stare alla cassa, Sono In 
linea, adesso?», Rosanna, 17 
anni, di Potenza, non al sente 
di rispondere. «MI Interesse 
tutto, ma sono al primi ap
procci». La sua amica Elìsa, 16 
anni, dice che •politica à so
prattutto solidarietà. Essere 
comunista vuol dire stare uni
ti, volersi bene, avere llduclae 
credere negli altri». 

Per Giovanni, 21 anni, di 
Potenza, «la politica è un mo
do per cambiare le cose. Es
sere comunista è cambiarle 
nel senso giusto, Se le cose 
continuano, Il futuro non e ro
seo, ma dobbiamo Importi di 
essere ottimisti». «Fino ed un 
po' di tem pò fa - dice Luigi, 
23 anni, studente di Fermo - ti 
avrei detto che essere comu
nista è una scelta di vita, 
Adesso credo che si posta es
sere comunista condividendo 
un programma: l'Ideologismo 
non esìste più. Il futuro To ve
do brutto: la società è sempre 
più corporativa, frantumata, 
meno solidale». 

•Se la politica è dedicare 
Idee e voglia di fare, per co
struire con gli altri una possi
bilità di futuro diverso - dice 
Daniela, 26 anni, segretaria 
della Fgci di Modena - essere 
comunista vuol dire credere a 
questa possibile à di futuro. 
Credo che la nostra genera
zione possa essere considera
ta creativa, e non si transizio
ne». Pibl, 20 anni, di Modena, 
dice che «politica è scegliere 
di fare stare bene la gente, so
prattutto 1 giovani». «Politica è 
dialogo - aggiunge Fabrizia, 
18 anni, anche lei modenese 
- e impegno per una vita mi
gliore». 

«Per me il futuro - dice Sa
ra, 15 anni, studentessa roma
na - è internazionalista, e ti 
spiego perchè. In questa festa 
ho incontrato ragazzi e ragaz
ze dell'America Latina, abbia
mo scoperto che la pensiamo 
allo stesso modo. Le distanze 
si accorceranno, non può es
sere altrimenti. Poi sperare è 
un dovere: non si può dire che 
il futuro è una merda. E nem
meno che la politica - su que
sto litigo spesso con gli amici 
- è una cosa sporca. Fare polì
tica non vuol dire soltanto se
dere in Parlamento, ma eam-
bìare le cose». 

Le madri argentine a Roma 
Conferenza stampa: 
«Vogliamo un governo 
più vicino al popolo» 
•fa ROMA. «Non siamo con
tro il presidente Aifonsin. 
Chiediamo però un governo 
più vicino al popolo che ai mi
litari», ha detto Ebe Bonaslni, 
la presidente del movimento 
delle «Madri di piazza di Mag
gio» (gruppo combattivo in 
Argentina durante il regime 
militare per rivendicare I figli, i 
«desaparecidos», e ora In per
manente mobilitazione per la 
difesa dei diritti umani) in una 
conferenza stampa a Roma 
nella sede della fondazione 
Basso. La Bonaflni è in Italia, 
insieme ad un'altra madre di 
•desaparecidos», Maria Rosa 
Saint Irons White, su invito del 

festival del teatri di Sant'Ar
cangelo di Romagna e del 
movimento laici America Lati
na. La donna ha duramente 
criticato l'azione del governo 
argentino per aver fatto ap
provare la legge del «punto fi
nale», promulgata in febbraio 
che poneva termine a tutti t 
processi contro persone rite
nute colpevoli di violazioni di 
diritti umani durante la dittatu
ra militare 0976-1383), E la 
legge suU'«obbedlen«a dovu
ta», promulgata in maggio, 
che ha permesso di scagiona
re da ogni colpa i militari su
balterni accusati di atrocità 
commesse durante I* cosid
detta «guerra sporca». 
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